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Ieri il «capitano» della Fiorentina si è alzato e ha ricevuto brevemente i giornalisti 

Antognoni è sicuro: «Del tutto 
fortuito lo scontro con Martina» 

Verrà dimesso da Careggi mercoledì o giovedì della prossima settimana, grazie al netto miglioramento delle sue condizioni 

Della nostra redazione 
FIRENZE — Mercoledì o 
giovedì della prossima setti
mana Giancarlo Antognoni 
lascerà 11 reparto di neuro
chirurgia di Careggi. Lo 
hanno deciso di comune ac
cordo il dottor Pasquale 
Mennona, il chirurgo che lo 
ha operato alla testa, e il me
dico sociale della Fiorentina, 
prof. Bruno Anselmi. Le ra
gioni di questa decisione so
no motivate dai continui mi
glioramenti dello stato fisico 
del giocatore soprattutto 
nelle ultime ore. Ieri matti
na, infatti, il capitano viola, 
dopo avere consumato la co
lazione, si è alzato ed ha fatto 
una passeggiata lungo il cor
ridoio interno del reparto do
ve è ricoverato. Poco dopo i 
medici gli hanno permesso 
di ricevere i giornalisti, e nel 
tardo pomeriggio di incon
trare il sostituto procuratore. 
della Repubblica, dottor Ca-
ridi, il magistrato che con
duce l'inchiesta sull'inciden
te accaduto domenica du
rante Fiorentina-Genoa. 

L'impatto con i giornalisti 
è stato abbastanza emozio
nante, tanto che per non sot
toporre Antognoni ad un 
nuovo stress, l'incontro è 
stato breve. Nonostante ciò il 
giocatore, ad una precisa do* 

manda sulle sue condizioni 
si è portato una mano alla 
testa-fasciata e ha risposto: 
«Sto bene ma mi fa un po' 
male il capo, specialmente 
dalla parte destra. Mi duole 
un po' anche la mandibola 
destra. Stamani mi sono al
zato e le gambe mi hanno 
retto bene, ma mi sono un 
po' appoggiato a Rita, mia 
moglie». 

— Quando potrai lasciare 
la clinica? 

•I medici mi dimetteranno 
la prossima settimana*. 

— Ti sei guardato allo 
specchio? Sei un po' dima
grito. 

•Posso mangiare di tutto, 
ma non ho molto appetito». 

— Ti ricordi cosa è suc
cesso domenica? 

«Sì. Ricordo tutto dello 
scontro con Martina. Poi pe
rò c'è un vuoto. Comunque 
ho rivisto alla TV le fasi del
l'azione e posso dire che si è 
trattato di uno scontro for
tuito. Martina non ha alcuna 
responsabilità. Non voleva 
farmi male. Se mi fossi reso 
conto prima di cosa sarebbe 
accaduto avrei portato le 
mani alla testa. Questo lo di
rò anche al magistrato». 

— L'incidente non potreb
be essere avvenuto perché 
per colpire il pallone di testa 

hai rallentato la corsa? «Può 
essere. Non è da escluderlo, 
però ripeto nell'intervento di 
Martina non c'era l'intenzio
nalità di farmi male. Se a-' 
vessi fatto un altro passo in 
avanti la ginocchiata l'avrei 
ricevuta al petto, non certa
mente alla testa». * 

— È vero che vuoi tornare 
presto allo stadio? 

«Sì. Questo anche perché 
non mi è mal passata per la 
mente l'Idea di dovere smet
tere di giocare». 

— Domenica la Fiorenti
na gioca a Torino contro la 
Juventus. Chi sarà il tuo so
stituto? 

«Non lo so. Questa è una 
decisione che deve prendere 
il mister», e indica De Sisti 
presente all'Incontro. 

•Comunque — ha conclu
so Giancarlo — la partita la 
seguirò attraverso la TV. La 
RAI mi farà un grosso rega
lo: effettuerà un collegamen
to speciale con il reparto, 
trasmetterà in diretta tutto 
l'incontro». Eravamo in di
versi nella cameretta dell'o
spedale, ma nessuno ha tro
vato 11 coraggio di Insistere 
per chiedergli quando torne
rà a giocare. Crediamo sia 
stato giusto così. 

Loris Ciullini 

Amarcord del pedale 
coi vecchi campioni 
Che fare per Poggi? 

Cerano Baldini, Dancelli, Zilioli e tanti altri - Fra ^giova
ni, dice qualcuno, c'è troppa poca voglia di sacrificarsi 

ANTOGNONI insieme «Ila mamma e alla moglie 

Nostro servizio 
Nel giorni scorsi, nei dintorni di Reggio 

Emilia, il ciclismo ha vissuto un momento* 
che vogliamo segnalare per la sua ricchez
za di contenuti. Saremo stati in trecento, 
forse di più che di meno alla manifestazio
ne promossa dalla FCI (comitato provin
ciale) e dall'UISP che In mattinata aveva in 
programma le , premiazioni del «Piccolo 
Tour Reggiano» in quel di Poviglio e nel 
pomeriggio una grande tavolata sulla col
lina di Viano dove ci siamo incontrati con 
gli «ex del pedale», con De Santi e Astrua, 
con Baldini, Dancelli, Zilioli, Venturelli, 
Mlchelotto, Fabbri, Tino Conti e tanti altri, 
chi con le proprie mogli, chi con i propri 
figli e tutti a ricordare il passato e 11 presen
te in semplicità e In schiettezza. ' • 

Una grande tavolata, una grande fami
glia e un dibattito che è durato quattro ore 
e che sarebbe andato oltre se i più non a-
vessero dovuto affrontare il viaggio di ri
torno. Guido De Santi, colui che provocava 
Coppi con fughe lunghissime, ha chiesto il 
microfono per dire: «/o questo valzer di mi
lioni fra i dilettanti proprio non lo capisco...». 
E Giancarlo Astrua, piemontese di ferro, 
corridore di una tenacia esemplare, è stato 
ancora più polemico: «Ho vinto poco, sono 
arrivato sovente secondo davanti a tipi come 
Koblel e Kubler perché sapevo soffrire. Da 
ragazzo andavo a falciare l'erba nei campi 
portandomi dietro una bottiglia di vino con
tenente alcune zollette di zucchero: era la me
dicina suggerita da mio padre...: 

Due «ex* di un'epoca d'oro stavano accu
sando di mollezza 1 giovani, ma ecco Ercole 
Baldini riportare un po' d'equilibrio. *Sono 
cambiati i tempi, ragioniamo. None forse ve
ro che in altri campi i nostri figli sono miglio
ri di noi?». Poi un intreccio di domande e di 
argomenti. *L'anno prossimo — sottolinea 
un appassionato — entreranno nel profes
sionismo elementi pressoché sconosciuti, gio
vanotti che nulla o ben poco hanno realizzato 
nelle categorie inferiori: perché nessuno in
terviene?, perché non s'intuisce il pericolo di 
cocenti delusioni?*. 

«Lo stampa, i giornalisti: ecco chi diseduca, 
chi, invece di costruire, dà il cattivo esempio», 
tuonava Guido Neri, un «ex» che vincendo 
il Trofeo Laigueglia nelle vesti di isolato 
trovò 11 mezzo di proseguire una dignitosa 
carriera. 

•Mancano i tecnici, quelli seri, quelli capaci 
di guidare i campioni», sussurrava Tino 
Conti all'orecchio del vostro cronista. 'Di
fendo i cicloamatori. Un po' d'agonismo non 
fa male, basta evitare le esagerazioni», soste
neva Dancelli. E Zilioli: *E vero che i costi 
delle squadre dilettanti sono alti, che qualcu
no cresce malamente, ma una buona organiz
zazione richiede quattrini, molti quattrini...». 

Quattro ore con tanti quesiti, con tante bot
te e risposte. Il ciclismo è ancora amato e 
seguito e le giornate come quelle di Reggio 
Emilia servono a tener viva la fiamma dei 
problemi, della speranza e della ragione. 

Gino Sala 

La partitella di ieri (gol di Pruzzo) alla luce dei riflettori 

Si blocca Turone, ma Liddas 
esclude il lancio di Perrone 

Il «libero» ha accusato una contrattura alla coscia destra: decisione oggi alle Tre 
Fontane - Liedholm teme la «carica agonistica» del Milan apparso in ripresa in Mitropa 

ROMA — Liedholm è diaboli
co: dopo la faticosa seduta di ' 
mercoledì, anzi le due sedute, 
anche ieri a frigoria lavoro da 
forzati. Oltre cinque ore è du
rata la seduta culminata con la 
consueta partitella. Non c'era
no da sciogliere molti dubbi, 
anche se è sorto un nuovo pro
blema del quale diremo più a-
vanti. C'era intanto da fare la 
scelta per rimpiazzare Bruno 
Conti, squalificato dal giudice 
sportivo. Da come sono andate 
le cose pare di aver capito che 
a partire sarà Faccini, per poi 
— all'occorrenza — venire ri
levato da Scarnecchia. Il recu
pero di Roberto è pressoché 
totale, gli manca soltanto la te- ' 
nuta per tutti i 90'. ecco quindi 
spiegato il perché Liedholm 
non voglia rischiarlo fin dall'i
nizio. Dall'allenamento di ieri 
è venuta una brutta notizia: 
Turone si è bloccato, lamen
tando una contrattura musco
lare alla coscia destra. Il prof. 
Alicicco non si è sbilanciato. 
bisognerà vedere questa mat
tina quali saranno le condizio
ni di «Ramon». Nel caso doves
se dare forfait è probabile che 
a rilevarlo toccherà a Spinosi. 
Non crediamo, cioè, che il «ba
rone» rischi il lancio di Perro
ne in una partita delicata co
me quella di domenica contro 
il Milan La partitella a due 
porte, giocata alla luce dei ri
flettori (i «lavori» sono termi
nati poco prima delle 18). ha 
visto la vittoria della squadra 
di Pruzzo che ha pure segnato 
l'unico gol. 

Le condizioni degli altri 
giocatori sono ottime. Falcao 
ha quasi del tutto riassorbito il 
malanno alla spalla destra e si 
è mosso con disinvoltura. Tu
rone era alquanto accigliato. 
anche se continua a sperare di 
potercela fare. Al termine una 
breve chiacchierata con Lie
dholm in mento alla partita 
contro il suo ex Milan dello 
scudetto. II mister ha ricono
sciuto la difficoltà dell'incon
tro. 'Dopo i tanti elogi che et 
sono stati elargiti nell'incon
tro con l'Inter, dobbiamo ades
so ventre confortati dal risul

tato. Ma contro i rossoneri in-
conireremo-sicttramente deile • 
difficoltà impensabili all'ini
zio del campionato*. • = - , 

In che senso? 
•Nel senso che essendo il fa

nalino di coda, posizione che 
una squadra come il Milan 
mal digerisce. ~ dovrà tirare 
fuori le unghie. Inoltre il ri
sultato in Mitropa ( l a i , ndr) 
con l'Osijek ha dimostrato che 
i rossoneri sono in ripresa. 
Quindi è ovvio che giocheran
no con una carica particolare*. 

Ha sentito che non giocherà 
Jordan? 

• *E' presto ancora per esser
ne sicuri. Radice ha una mezza 
intenzione di schierare la stes
sa formazione che ha pareg
gialo in Mitropa. Ma ho letto 
che Colombo sta cercando di 
convincerlo. Inoltre Jordan ha 
giocalo uno spezzone di parti
ta. mentre Radice ha mandato 
in campo anche Novellino, no
nostante le polemiche. Come 
dire che Radice ha il coraggio 
di tornare sulle sue decisioni. 
Novellino lo ha poi ripagato 
con il gol del momentaneo 
vantaggio*. 

Se dovesse mancare oltre a 
Conti anche Turone. quali sa
rebbero le soluzioni possibili? 

•Non parliamo di formazio
ne. Comunque al posto di Bru
no sono in ballottaggio Faccini 
e Scarnecchia. Ovviamente 
non me la sento di mandare 
allo sbaraglio Roberto, anche 
se non escludo una sua utiliz
zazione. Per Turone aspetto 
domani (oggi per chi legge. 
ndr). Ramon «> uno coriaceo. 
ha giocalo anche a San Siro 
nonostante non fosse al me
glio*. 

Ma farà esordire Perrone? 
•Chi lo ha detto? Ho altre 

soluzioni. Ho ancora tempo 
per decidere. Anzi, persino la 
domenica mattina mi porta 
consiglio: Con queste parole 
Liedholm congeda i giornali
sti. Stamane allenamento alle 
Tre Fontane e quindi ritiro al 
solito albergo cittadino. 

g. a. 

• NELLA FOTO: Roberto 
Scarnecchia 
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Mikkola vittorioso nel 
rally d'Inghilterra, ma 
il titolo è di Vatanen 

Lo sport studia come 
formare gli allenatori 

Da stamane un seminario air Acqua Acetosa 

ROMA — Oggi (ore 9.30) nellAula Magna della Scuola dello 
sport. all'Acqua Acetosa, si aprirà il ! Seminario sulla formazio
ne degli allenatori. L'avvenimento, di notevole importanza per 
la diffusione e il miglioramento della qualità dello sport, è stato 
presentato ieri da Mario Vivaldi, «boss» della Scuola, e dal prof. 
Antonio Dal Monte, fisiologo di fama e animatore appassionato 
dei programmi scientifici della Scuola, insieme al prof. Laszlo 
Nadori. direttore dell'Istituto di Cultura fisica e sport ungherese. 
al prof. Conconi dell'Università di Ferrara, a Carabelli e Manno. 
dirigenti della ricerca e della didattica della Scuola dell'Acqua 
Acetosa. 
' Dopo che Vivaldi aveva ricordato il molto fatto per potenziare 

la Scuola e l'Istituto di medicina dello sport, il prof. Dal Monte 
ha illustrato le finalità del Seminario. In sintesi si tratta di stia* 
diare «come e perchè* dire e insegnare certe cose agli allenatori. 

L'allenatore — ha precisato Dal Monte — deve conoscere i 
limiti della struttura umana e la formazione di nuovi allenatori 
tempre più preparati deve servire anche a smentire tanti tabù 
che ancora sopravvivono anche in ambienti universitari quali, 
ad esempio, la controproduttività dell'allenamento in età evolu
tiva.- . - » - . - - - - • 

La Audi si è confermata la 
terreni a bassa aderenza -

• r Nostro servizio . / 

CHESTER — Con il Rac d'Inghilterra si è 
concluso il campionato del mondo rally che è 
stato quest'anno caratterizzato da continui 
colpi di scena che hanno coinvolto piloti e 
vetture. Vincendo con Mikkola-Herta la gara 
inglese la Audi ha confermato di essere at
tualmente la vettura più competitiva delle 
manifestazioni che si svolgono su terreni a 
bassa aderenza come è appunto il caso del Rac 
dove pioggia e fango hanno creato notevoli 
problemi di trazione alle vetture. Dopo un 
inizio di stagione sfortunato la Audi 4 (a quat
tro ruote motrici) ha vinto a Sanremo con la 
Mouton il suo primo mondiale e poi ha domi
nato questo rally d'Inghilterra che ha anche 
assegnato in extremis il titolo iridato piloti a 
Vatanen e quello iridato marche alla TalboL 
Mikkola è sempre stato al comando e ha con
cluso con oltre undici minuti di vantaggio 
sulla Ford Escori del bravissimo Vatanen ap
profittando del ritiro del diretto rivale Fre-
quelin (fermato da un guasto meccanico quasi 
al termine della gara) si è assicurato il cam
pionato mondiale piloti. 

Perso Frequelin la Talbot ha avuto egual
mente la soddisfazione del terzo posto di 
Bloomqvist e del titolo mondiale marche che 
era in ballottaggio tra la casa francese e la 
giapponese Datsun che non è andata oltre al 
settimo posto. Una bella gara ha condotto an
che il francese Ragnotti quinto con la Re
nault Turbo vettura non adattissima al trac
ciato inglese. Particolarmente sfortunata la 
gara dell'unica macchina italiana in gara, la 
Lancia Stratos affidata ad Alen. Il finlandese 

macchina più competitiva sui 
Il titolo marche alla Talbot 

nella prima parte del rally ha forato una 
gomma e sorpassato da Vatanen si è spostato 
troppo dalla careggiata stradale restando im
pantanato e compromettendo così una gara 
che lo stava vedendo ira i protagonisti. Anche 
la francese Michelle Mouton che correva in 
coppia con la nostra Fabrizia Pons unica ita
liana in gara, è stata costretta al ritiro quando 
con la Audi era quarta assoluta. Con la mani
festazione inglese (che per il prossimo anno 
rischia, per problemi burocratici, di perdere 
il titolo mondiale) si chiude il campionato del 
mondo che riprenderà a fine gennaio con il 
rally di Montecarlo; in tale occasione le varie 
case si presenteranno con le vetture prepara
te secondo la nuova regolamentazione tecni
ca che entra in vigore il primo gennaio 1982 e 
che ha già scatenato polemiche e proteste da 
parte dei piloti e delle case. • 

. • - - Leo Prttoni 

CLASSIFICA RALLY INGHILTERRA: 1) 
Mikkola su Audi in 8 ore 3«rW; 2) Vatanen 
su Ford a 11*5"; 3) Bloomqvist su Talbot a 
13-36"; 4) Airikkala su Ford a 18*43"; 5) Ra-
gnetti su Renault a 23T5ST; <S) Ekhind su 
Tovota a ZVSV; 7) Nibson su Datsun a 
2728"; 8) Sabi su Toyota a 31*18"; 9) Kullang 
su Colt a 35*22"; 10) Clark sa Ford a 38*24". 

CLASSIFICA MONDI ALE PILOTI: 1) Va
tanen 98 punti; 2) Frequelin 89; 3) Mikkola 
62; 4) Alen 56; Retita 56. . ' ' 

CLASSIFICA MONDIALE MARCHE: 1) 
Talbot 117; 2) Datsun 106; 3) Ford 92; 4) Opel 
69; 5) Audi 67; 6) Fiat 63. 
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Corrado rovescia il pronostico e compie il «miracolo» a Milano 

Un Barazzutti in gran vena 
batte il «maestro» Clerc 

Gli sono riuscite le grandi invenzioni di equilibrio che lo hanno reso celebre: l'argen
tino si è arreso per un dolore al piede destro - Vilas: quasi un fantasma 

Stasera nuovo esame per Oliva 
contro lo spagnolo Guitierrez 

Nel sottoclou Cusma se la vedrà con Siracusa e Fenu con Vallomani 

BOLOGNA — Tempo fa la 
•Sempre Avanti» in collabora
zione con alcuni altri sodalizi 
ha cominciato ad impostare un 
programma di paziente «rico
struzione» del pugilato a Bolo
gna. Un lavoro non agevole 
che comunque qualche frutto 
è riuscito già a darlo. Si spera 
pertanto che anche la riunione 
messa in calendario per questa 
•era al palazzo dello' sport di 
Bologna (inizio ore 21) per o-
pera della I.B.P. di Roma e 
dalla Emilia-Boxe possa dare 
un contributo in positivo in 
questo senso in fatto di buona 
pubblicità per la boxe. 

Ci sono nel «cartellone* no
mi di rilievo a cominciare da 

Oliva per finire a Cusma. Si 
tratta però di misurare la te
nuta dei loro rispettivi avver
sari. Perché più del •nome» ad 
arricchire un programma e 
necessaria la «qualità* dei sin
goli incontri. 

Ad affrontare il campione 
d'Italia Patrizio Oliva sarà Io 
spagnolo Raffaele Guitierrez. 
un ventisettenne di non eccel
se possibilità che però dicono 
essere in possesso di un pugno 
abbastanza potente. Ha dispu
tato 16 incontri con 10 vittorie. 
3 pari e 3 sconfitte. L'incontro 
per la categoria dei «superleg-

Sri« avverrà sulla distanza 
Ile t riprese. 
Attesa per Lucio Cusma f pe

si leggeri 8 riprese), un pugile 

che gode discreta popolarità a 
Bologna e che ha manifestato 
giustificate ambizioni. Il suo 
avversario sarà Michele Sira
cusa. Con Oliva e Cusma la 
qualità della riunione dovreb
be pertanto essere assicurala. 

Questi gli altri incontri in 
programma nella serata: per i 
pesi welter sulla distanza delle 
sei riprese il bolognese Fenu 
se la vedrà col romano Vallo
mani; per i pesi welter (6 ri
prese) il ferrarese Zappaterra 
incontrerà Spadaccini di Chie-
ti e nei pesi piuma Marco Cata
lano di Bologna affronterà Fa-
britio Sarulìo di Chieti. • 

l.v. 

MILANO — CtorradoBaraz-' 
zuttr ha fatto 11'miracolo e" 
Luis Clerc gli Tia "dato una 
mano a farlo. Infatti l'argen
tino si è arreso dopo il terzo 
gioco del terzo set, spaventa
to da un dolore all'arco plan
tare del piede destro. Aveva 
vinto 6-3 là prima partita, a-
veva perduto con lo stesso 
punteggio la seconda e aveva 
ceduto il servizio nel primo 
gioco della terza. Bisogna te
ner conto che dall'I 1 al 13 di
cembre al Cincinnati. Clerc e 
Vilas saranno impegnati nel
la finale di Coppa Davis con
tro gli Stati Uniti guidati dal 
terribile John McEnroe. Il ti
more di Clerc, di aggravare 
cioè il malanno, era quindi 
perfettamente legittimo. . 
. Corrado Barazzutti ha pe
rò meritato il punteggio. Ha 
lavorato al corpo l'avversa
rio come quei pugili cocciuti 
che non disponendo del pu
gno folgorante, per vincere 
devono sommare colpo a col
po. L'azzurro ha perso il pri
mo set in 40 minuti. È stata 
una maratona giocata i da 
fondo campo da due atleti si
mili sul piano del gioco e di
versissimi nel fisico. Clerc ha 
cominciato a «rompersi* nel 
secondo gioco, durato 24 
scambi. Ha poi tolto il servi
zio a Corradino nel sesto gio
co limitandosi, da lì in poi, a 
non perdere la battuta. — 

Barazzutti è ingigantito 
nella seconda partita, dove è 
apparso come un maestro 
mentre Clerc sembrava l'al
lievo. Gli sono riuscite • le 
grandi invenzioni d'equili
brio che lo hanno reso cele
bre. Ha rallentato il ritmo 
per smorzare 1 maligni colpi 
incrociati dell'argentino che 
nel primo set lo avevano 
puntualmente trafitto. Ha 

•giocato-con intelligenza ac
cumulando tre glochitirvan»-
taggio, ha-subito il ritorno -
del sudamericano che pro
prio nel sesto gioco avvertiva 
11 dolore al piede destro. Ma 
non era gran cosa se è vero 
che continuava a giocare 
chiedendo tre minuti di pau
sa solo dopo il primo gioco 
della terza partita. Per tutto 
il servizio ha resistito per 
dieci minuti e si è ritirato. 
Clerc è intenzionato a conti
nuare, ma se non dovesse 
farcela è già pronto il sosti
tuto. Si tratta del giovane e-
minano Gian Luca Rinaldi-
ni, scalpitante ed emoziona
to. - . - - - , 

Dal canto suo Guillermo 
Vilas è naufragato contro il 
cecoslovacco Tomas Smid in 
tre partite. Smid non è sem
brato In grandi condizioni e 
infatti martedì sera era stato 
fatto a pezzi (6-0 6-1) da John 
McEnroe. Ma nonostante 
non avesse una gran voglia 
di vinqere — tra l'altro l'han
no scippato in corso Vittorio 
Emanuele del borsetto con 
tanto di quattrini e passa
porto — non ha potuto farne 
a meno. Se si pensa che alla 
finale di Coppa Davis man
cano meno di due settimane 
e che l'Argentina si ritrova 
con uno zoppo e con un fan
tasma c'è poco da stare alle
gri. - - ~ - • - ". 

Il pubblico di questo «Ma
ster Brooklyn* è assai meno 
fitto degli anni passati e ciò 
forse significa che crede me
no negli spettacoli del tennis, 
per belli che si presentino al
la vigilia." ' -

I risultati: Smid-Vilas 6-4 
6-7 6-4 (in 127*, il match più 
lungo), BarazzuiU-Clerc 3-6 
6*3 2-1 ritirato (in 97*). 

- Remo MusufiMct 

Oie batosta per 
il povero Bìlly! 

Mercoledì è stato stritolato dalla Scavolini 

Secondo le previsione tre successi per le tre capolista del cam-

{lionato di basket. Ma più delle vittorie, tutte previste, stupisce 
'autorità e la sicurezzza con cui Squibb, Bertoni e Scavolini 

hanno mantenuto la testa nel dodicesimo turno, giocato merco
ledì. In particolare lasciano a bocca aperta i 45 («a, proprio qua
rantacinque!) punti di scarto inflitti dai pesaresi alla «banda Pe-
terson*. Il Billy, poveraccio, privo di Meneghin e ancora orfano 
di Boselli, aveva fin qui mostrato sempre il classico carattere 
formato Simmenthal: qualche partita vinta di nervi e di difesa, 
molte perdute, ma sempre sputando sangue e costringendo gli 
avversari a fare altrettanto. Stavolta invece resa totale e incondi
zionata già nel primo tempo, quando i giocolieri di Petar Skansi 
si sono trovati a doppiare (55-28) gli avversari. Insomma le trova
te difensive e la magìa di D'Antoni possono evidentemente irre
tire squadre meno dotate di classe: quando in campo ci sono i 
Kicanovic, cioè quei giocatori capaci di fare la cosa più importan
te che è «metterla nei buco*, non c'è trovata che tenga. Comun
que, col ritorno degli assenti, il Billy dovrebbe riuscire a riag
guantare almeno i play-off. 

Speranza questa che nutre anche la Carrera, riuscita a spun
tarla sul Recoaro nel supplemantare dopo aver rischiato di gettar 
via una partita già vinta. La discesa dei forlivesi appare a questo 
punto vertiginosa e c'è poco da stare allegri in previsione dell'ar
rivo in Romagna della Squibb, atteso per domenica. Speranza. 
ma a questo punto solo di salvezza, deve continuare a nutrire 
anche la Cagiva: si è dovuta inchinare mercoledì a un Acqua 
Fabia che va considerata come la maggior sorpresa del torneo 
visto che resta sulla cresta dell'onda dopo esser stata pronosticata 
all'inizio come una delle massime indiziate di retrocessione. La 
Sihudyne continua il suo cammino di alti e bassi (a Brindisi ha 
vinto senza convincere) e domenica dovrà sperare in un «alto», 
visto che arriva a Bologna la Scavolini-mitraglia. 

Jn A2 prosegue la marcia di Cidneo, San Benedetto e Libertas, 
di pari passo col precipitare delle due romane (uscite stritolate 
dal duello incrociato con le labroniche), mentre il Napoli, recu-

Serato Antonelli e in caccia di Lee Johnson (ex Rieti ed ex Dallas 
Iavericks), può sperare in un futuro meno grigio del presente-

RISULTATI A/1 — Squibb-Bancoroma 101-90; Scavolini-Btl-
ly 110-65; Fabia-Cagiva 79-74; Sole-Jesus 81-72; Carrera-Recoa-
ro 88-86; Benetton-Berloni 76-106; Bartolini-Sinudyne 86-97. 
- CLASSIFICA — Squibb, Bertoni. Scavolini 18; Sinudyne 16: 
Fabia. Recoaro 14; Benetton. Sole 12; Bancoroma. Billy. Carrera 
10; Cagiva. Bartolini 6; Jesus 4. 

RISULTATI A/2 — Oece-Napoli 101-80; San Benedetu>Swe-
da 81-72; Honky-Sapori 77-69; Sacramora-Tropic 66-74; Stella 
Azzurra-Libertas 72-87; Matese-Cidneo 77-78; Rapident-Lazio 
85—67. 

CLASSIFICA — Cidneo 22; San Benedetto 20; Libertas 18; 
Tropic. Rapident. Oece 14; Matese. Honky 12; Sapori. Sacramora 
10; Lazio 8; Sweda 6; Stella Azzura. Napoli 4. 

PER SPORTIVI, GIORNALISTI, 
NUOTATORI ED ARRIVISTI. 

^RODRIGO 
i t 


